
SERIEB EC. Un iniziodisastrosoelavertiginosa risalita: perentrambe quintopostoin classificaa4 puntidalla capolista.Ei gardesani hannoun incontroda recuperare

BresciaeFeralpisalò,leviteparallele

Staserail turnodi riposoinoccasione del 10° turno
ConCorinialtimone è marciadapromozionediretta:
dallazona play-outaiplay-off in sole 6 partite

Vincenzo Corbetta

Chi ha paura del turno di ri-
poso? Non il Brescia, anche
se stasera inevitabilmente si
troverà in una posizione di
classifica peggiore rispetto al
5° posto attuale. C’è da teme-
re di più un colpo di scena dal
primo Consiglio federale
dell’era Gravina sui format
dei campionati: la B resterà a
19 squadre o il nuovo presi-
dente della Figc non sconten-
terà le società di C, di cui fino
a pochi giorni fa era il riferi-
mento, e procederà ai ripe-
scaggi creando un caos mai
visto prima?

Nell’attesa a Brescia si respi-
ra a pieni polmoni. La scalata
biancazzurra al vertice inizia
con David Suazo, l’1-1 inter-
no con il Pescara che induce
il presidente Massimo Celli-
no a un cambio di allenatore
(uno più, uno meno...). E a ir-
robustirla ci pensa Eugenio
Corini, finora profeta in pa-
tria, 3 vittorie in casa, 3 pareg-
gi in trasferta, 2 punti di me-
dia, il cammino perfetto per
arrivare dove si è assenti dal-
la stagione 2010-11.

Stasera il Brescia si siederà
in poltrona aspettando i risul-
tati delle avversarie. E c’è chi
andrà a Cittadella, lontana
un’ora e mezza scarsa di auto-
mobile, per vedere e vivisezio-

nare da vicino il Foggia,
l’avversario di sabato. Ma la
tendenza fa capire come le
nuove consapevolezze bian-
cazzurre si stiano consolidan-
do giornata dopo giornata.

Quando Suazo viene esone-
rato il Brescia è quint’ultimo
e sarebbe più in basso se il
Foggia non scontasse la pena-
lizzazione di partenza di 8
punti. Con Corini arrivano 12
punti in 6 giornate: solo la ca-
polista Pescara, con 13, fa me-
glio. Ed esclusivamente il Be-
nevento, beneficiato
dall’ingiusto paracadute eco-
nomico per chi retrocede dal-
la massima serie, tiene il pas-
so. Una marcia da promozio-
ne diretta.

LA SOMMA dell’inizio un po’
così e della prosecuzione in
media inglese dà il 5° posto, a
sole 4 lunghezze dalla vetta.
Peccato fermarsi, questa se-
ra: «Ma no, non è giusto dire
così - afferma Corini -. Anzi,
questa è un’occasione da non

farsi scappare. Cosa volete di
più? Guarderemo i risultati
delle altre, mentre noi scen-
deremo in campo solo saba-
to. Dunque, abbiamo tutto il
tempo per prepararci al me-
glio, proseguire e consolidare
il nostro percorso».

Una serie positiva così pro-
lungata fa vedere tutto in po-
sitivo. Il Brescia sta crescen-
do a immagine e somiglianza
del suo allenatore, che vuole
una squadra propositiva ma,
allo stesso tempo, consapevo-
le che dipende solo da lei co-
sa vuole essere e quale ruolo
intende recitare in questo
campionato.

Le ultime 2 gare si sono rive-
late una decisa inversione ri-
spetto al recente, tristissimo
passato: una gara come a Cit-
tadella, sotto di 2 reti all’inter-
vallo, sarebbe finita con un
passivo ancor più generale,
con un senso di impotenza e
di resa visto troppe volte ne-
gli anni scorsi; e un avversa-
rio scorbutico come il Cosen-
za,al Rigamonti, avrebbe por-
tato via punti con la sua con-
dotta determinata, a tratti ag-
gressiva ma in grado di pro-
durre gioco e occasioni.

Ma questo è un altro Bre-
scia ed è un peccato che stase-
ra debba stare a guardare.
Ma chi ha paura del turno di
riposo? •
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Sergio Zanca

Ultima dopo 4 giornate, pri-
ma nelle ultime 5, grazie a 4
vittorie e un pareggio. La Fe-
ralpisalò non conosce mezze
misure. Deludente in avvio,
straripante in ottobre, tanto
da risalire dall’ultimo posto
in classifica al 5°. Monza
(0-1, gol di Cori) e Vicenza
(0-3 in casa, rete di Giacomel-
li e doppietta di Arma), inter-
vallate dallo 0-0 interno con
la Fermana, e dal turno di ri-
poso per il rinvio della trasfer-
ta di Terni, hanno costituito i
punti negativi. Bisogna tener
conto che le tre squadre af-
frontate viaggiano tutte in al-
ta quota, a dimostrazione del
loro valore.

Il proseguimento del cam-
mino ha invece regalato una
decisa accelerazione e parec-
chi sorrisi. I 5 risultati utili
consecutivi (3-1 col Teramo
dell’ex Zichella, poi licenzia-
to, 1-0 a Bergamo con l’Albi-
noLeffe di Alvini, ora ferma-
to dai medici; 2-0 col Rimini
di Righetti, che nei giorni suc-
cessivi si è dimesso; 1-1 a Ra-
venna, 2-1 col Gubbio), an-
dando sempre a segno, sotto-
lineano l’inversione di ten-
denza.

«Siamo ritornati in pista»,
rimarca Giuseppe Pasini,
esultando. Il presidente non

ha mai nascosto il suo deside-
rio di concludere in primissi-
ma fila.

E l’allenatore Domenico To-
scano: «Non guardo la classi-
fica. La prenderò in conside-
razione sol a dicembre, ades-
so è ancora presto. Dobbia-
mo concentrarci sui nostri
pregi e difetti. Nelle ultime
partite abbiamo riconquista-
to quanto è mancato all’ini-
zio, trovando lo spirito giu-
sto. Il tridente comincia a da-
re buoni frutti. Mi ha colpito,
in particolare, Ferretti. Non
l’avevo mai visto rimboccarsi
le maniche così, sacrificarsi
in fase di non possesso. Quan-
do poi lo conquista, determi-
na sempre qualcosa».

«UNA SQUADRA matura deve
interpretare bene il contesto
e il momento della partita -
aggiunge della Feralpisalò -.
Ad esempio, accelerare quan-
do gli avversari portano tanti
uomini in avanti, e si sbilan-
ciano; o compattarsi in fretta

se prendono l’iniziativa, e ma-
novra con continuità».

Toscano pone l’accento su
altri 2 aspetti: «Abbiamo
mandato in gol 7 giocatori:
Ferretti e Pesce ne hanno fir-
mati 2; Caracciolo, Scarsella,
Parodi, Mattia Marchi e
Guerrauno a testa – rammen-
ta -. Una squadra non deve
vivere sulle prodezza di un
singolo, ma sull’incisività del
gruppo». E ancora: «Per
quanto riguarda le reti subi-
te, va più lontano chi ne pren-
de meno. A me non va giù di
prendere gol su calcio piazza-
to. In queste ultime 5 partite
ne abbiamo presi 3: uno su
punizione e due su rigore, en-
trambi per fallo di mano. E
nessuno su azione».

«L’inizio è sempre un’inco-
gnita – interviene Simone Pe-
sce, il capitano in assenza di
Andrea Caracciolo -. Bisogna
inserire i nuovi arrivati. Qual-
cuno magari è più in forma di
altri. Ci sono tante cose da far
quadrare. Siamo partiti otte-
nendo brutti risultati. Per al-
cuni giorni abbiamo visto tut-
to negativo, ma c’era parec-
chio da salvare. Col tempo ab-
biamo capito i nostri limiti e
la nostra forza, trovando un
buon equilibrio». La trasfer-
ta di domenica a Bolzano col
Sudtirol servirà a dare rispo-
ste più precise sul futuro. •
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Lagioia deigiocatori delBrescia,imbattuto da 7 giornate:5°posto in classifica, in piena zonaplay-off L’esultanzadeigiocatori dellaFeralpisalò:4vittorie eun pareggionegliultimi 5turnidi campionato

Ultima in classifica con un solo punto dopo 4 giornate
nelleultime5 nessunoè riuscitoatenere il suopasso
Ilpresidente Pasini è sicuro: «Siamo ritornati in pista»

“ Nelleultime
gareabbiamo
ripresoquanto
lasciatoall’inizio
Iltridentedàfrutti
DOMENICOTOSCANO
TECNICODELLA FERALPISALÒ

RIPRESAA TORBOLE
DONNARUMMAC’È
STROPPAESONERATO
Èripresanelpomeriggio di
ierilapreparazione della
primasquadra allagara di
campionatocontro il
Foggia.I biancazzurri si
sonoallenatiagli ordini di
EugenioCorininelcentro
sportivodi Torbole
Casagliasvolgendouna
sedutatecnico-tattica alla
qualehanno presoparte
ancheGastaldello e
Donnarumma,rientratiin
gruppo.Oggi è in
programmauna doppia
sessionedilavoro: forzain
palestraalSan Filippo al
mattino,mentrenel
pomeriggiolasquadra si
alleneràa Torbole.Domani
testamichevole ad
Orzinuovi.

Intantoa Crotonecambia
laguida tecnica: esonerato
l’exbiancazzurro Stroppa.
Alsuoposto arriva in
rossoblùMassimo Oddo.

QuiBrescia

CARACCIOLOAPARTE
GUERRADAVALUTARE
DOMANILACOPPA
IerilaFeralpisalòha
sostenutouna seduta
defaticante.Toscano ha
divisolasquadra indue
gruppi: ilprimo è andato
nellapalestraricavata
sottoletribune; il secondo
siè datodafare all’aperto,
nonostantelepessime
condizioniatmosferiche.
AndreaCaracciolo,chesta
recuperandodalla lesione
muscolare,ha lavorato in
manieradifferenziata. Il
tecnicoconfidadi poterlo
utilizzaredomaniseraper
unospezzone inCoppa
Italia(ore20.30,col
Südtirol),e diconvocarlo
perlatrasferta diBolzano
inprogrammadomenica.
Davalutareanche la
situazionelegataalle
condizionidiGuerra
(guaiomuscolare)e
Raffaello(ginocchio).

QuiFeralpisalò

“ Lostop?
Megliocosì:
avremoiltempo
perpreparare
beneFoggia
EUGENIOCORINI
ALLENATOREDEL BRESCIA
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